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Outline 
• Pericolosità, vulnerabilità, esposizione e Rischio...  

• Politiche, strumenti e strategie di gestione del 
rischio a livello globale, europeo e nazionale 

• Il sistema di allertamento nazionale, struttura e 
strumenti. Lo stato attuale dell’arte. 

• Impatto del cambiamento climatico sulle condizioni 
di rischio e sulla sua gestione  

• La comunicazione e la formazione:  migliorare la 
“cultura del rischio” per rendere le popolazioni più 
resilienti…  





Heavy rain projections – 2071-2100  

Source: EURO-

CORDEX, 2015 
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Alluvione Piacentino: 13-14/9/2015 

EN IR 10.8 14/09/2015 

Alluvione Val Trebbia/Nure 

 

Sistema convettivo V-shape 

Fenomeni  

Intensi a scala locale 



Avezzano 

34 mm/1h 
33 mm/45 min 
17 mm/15 min 

VULNERABILITA’ DEL TERRITORIO 

COMPORTAMENTI DEI CITTADINI 





Politiche e strategie a livello europeo e globale 

Sendai Framework for DRR 

Sustainable Development Goals 

UNFCCC Paris Agreement 

Union Civil Protection Mechanism 

EU Action Plan on Sendai framework for DRR 

EU Floods Directive  

EU Climate Adaptation Strategy 

EU Green Infrastructure Strategy 



The Sendai Framework for DRR 2015-2030 



Aree a potenziale 

rischio segnificativo 

(APSFR) 

Mappe (FH/FR) 

FRMPs riguardano 

tutti gli aspetti di 

gestione del rischio 

(COMPRESI EWSs) 

FASI 

2011-2018 

VALUTAZIONE 
PRELIMINARE 
DEL RISCHIO 

2013-2019 

MAPPE DI 
PERICOLOSITÁ E 

RISCHIO 

2015-2021 

PIANI DI 
GESTIONE DEL 

RISCHIO 

Direttiva 2007/60/CE - Floods Directive (FD)  

relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni 



Analisi dati 
esistenti a livello 
nazionale 

Analisi formati 
tecnici 

Definizione 
FloodCat data 
model (v.1.0) 

Software use 
case analysis 
(v.1.0) 

Importazione dati 
esistenti a livello 
nazionale 

Revisione 
data model e 
nuovi tool 

Rilascio 
versione 2.0 

Supporto a 
Regioni/AdB 

“ll Dipartimento della protezione civile mette a disposizione una piattaforma informatica 

sulla quale saranno caricati e visualizzati i dati validati resi disponibili dalle regioni e dalle 

altre autorità competenti, nonché sarà possibile permettere anche l’attività di inserimento, 

validazione e visualizzazione di nuove informazioni relative agli eventi storici di alluvioni che 

saranno messi a disposizione della Commissione Europea. ” Dir.P.C.M. 24 febbraio 2015  

Catalogo nazionale degli eventi alluvionali 
a disposizione delle Competent Authorities - CA (sensu FD) 

«you cannot manage what you cannot measure» 



NORME DI 
AUTOPROTEZIONE 

DICHIARAZIONE DEI 
LIVELLI DI CRITICITÀ 

ATTESI 

Criticità ordinaria 

Criticità moderata 

Criticità elevata 

Assenza di fenomeni 
significativi prevedibili  

DICHIARAZIONE DEI 
LIVELLI DI ALLERTA 

Codice giallo 

Codice arancione 

Codice rosso 

ATTIVAZIONE DELLE FASI 
OPERATIVE PREVISTE NEL 

PIANO DI EMERGENZA 
COMUNALE 

COMUNI 

Attenzione  

Preallarme 

Allarme 

CITTADINI 

Il sistema di allertamento nazionale per il rischio 
idrogeologico e idraulico 
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I primi anelli hanno sede nella rete dei Centri Funzionali, con le 

attività di PREVISIONI METEO da cui conseguno le VALUTAZIONI 

DEGLI IMPATTI e conseguenti previsioni degli SCENARI DI RISCHIO 

(CRITICITA’). 

IL SISTEMA DI ALLERTAMENTO, UNA COMPLESSA 

CATENA DI RESPONSABILITA’ 

Sulla base di queste ultime, i Presidenti delle Regioni e delle Province 

Autonome stabiliscono i diversi livelli di allerta per il territorio, a cui 

corrispondono diverse fasi operative di attivazione delle componenti e 

strutture operative del Sistema Nazionale della Protezione Civile, che 

comportano la messa in atto di azioni di prevenzione e gestione 

dell’emergenza, a partire dal livello che è più vicino al territorio: il 

Comune. Al Sindaco compete infatti l’attivazione del Piano di 

protezione civile comunale e l’informazione alla popolazione. 



Dir.P.C.M. 27/02/2004 e s.m.i. 

il sistema di allertamento nazionale per il rischio idrogeologico e idraulico 
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Il sistema italiano di allertamento 

Dir. P.C .M. 27/02/2004 

METEO IDRO-GEO 



Pluviometri 

Umidità suolo 

idrometri 

Neve  

Frane 

Soglie pluvio e idro 

QPF 

Il sistema italiano di allertamento 

Idro-Geo 



SHARE models and data  

VALIDATE pre-operative products 
PLATFORM 

> 4.500 stations, including: 
 2.000 rain gauges,  
 1.130 river gauges 
 3.500 other sensors (termometers, 

snow gauges, anemometers) 

Il sistema italiano di allertamento  

Fase di monitoraggio  



Radar network 

Il sistema italiano di allertamento  



 

 
 

Stima dell’intensità di precipitazione  [mm/h] 

Il sistema italiano di allertamento 

Fase di Monitoraggio  



 

 

AVVISO METEO 
 

 

N.° 13043   PROT. DPC/RIA/    21123      DATATO 06 APRILE 2013 

  

OGGETTO: AVVISO DI CONDIZIONI METEOROLOGICHE AVVERSE 

  

  

RIFE/./ DIRETTIVA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27-2-2004. “INDIRIZZI OPERATIVI PER LA GESTIONE ORGANIZZATIVA E 

FUNZIONALE DEL SISTEMA DI ALLERTAMENTO NAZIONALE E REGIONALE PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO AI FINI DI 

PROTEZIONE CIVILE”. 

  

UN VORTICE DEPRESSIONARIO PROVENIENTE DAL GOLFO DI BISCAGLIA, TENDE AD INTERESSARE, OGGI, LA SARDEGNA E 

SUCCESSIVAMENTE LA SICILIA E LA CALABRIA, APPORTANDO CONDIZIONI DI SPICCATA INSTABILITA’.  

  

PER QUANTO ESPOSTO NEL BOLLETTINO DI VIGILANZA METEOROLOGICA NAZIONALE DI IERI, VENERDI  05 APRILE 2013; SULLA BASE 

DELLA CONCERTAZIONE SINOTTICA DI OGGI NELL’AMBITO DEL GRUPPO TECNICO CON IL SERVIZIO METEOROLOGICO 

DELL’AERONAUTICA MILITARE, I SETTORI METEO DEI CENTRI FUNZIONALI DELLE REGIONI PIEMONTE ED EMILIA-ROMAGNA; TENUTO 

CONTO DELL’AVVISO DI AVVERSE CONDIZIONI METEO EMESSO DAL CNMCA; SULLA BASE DEI MODELLI E DELLE INFORMAZIONI 

DISPONIBILI, ALLE ORE 11,00 DI OGGI, SABATO 06 APRILE 2013, SI EMETTE IL SEGUENTE: 

  

 AVVISO DI CONDIZIONI METEOROLOGICHE AVVERSE 

  

“DAL POMERIGGIO DI OGGI, SABATO 06 APRILE 2013, E PER LE SUCCESSIVE 24-36 ORE SI PREVEDONO PRECIPITAZIONI DA SPARSE 

A DIFFUSE, ANCHE A CARATTERE DI ROVESCIO O TEMPORALE, SULLA SARDEGNA, IN ESTENSIONE A SICILIA E CALABRIA. LE 

PRECIPITAZIONI POTRANNO ESSERE ACCOMPAGNATE DA ROVESCI DI FORTE INTENSTITA’, FREQUENTE ATTIVITA’ ELETTRICA E 

FORTI RAFFICHE DI VENTO.” 

   

PER LE REGIONI INTERESSATE SI CONFERMANO LE RACCOMANDAZIONI CONTENUTE NELLA DIRETTIVA A RIFERIMENTO. 

QUESTO DIPARTIMENTO SEGUIRA’ L’EVOLVERSI DELLA SITUAZIONE. SI PREGA, QUINDI, DI PORRE ATTENZIONE AI SUCCESSIVI 

BOLLETTINI DI VIGILANZA EMESSI SUL SITO INTERNET http://www.protezionecivile.gov.it/ 

  

AI DIRETTI DESTINATARI DEL PRESENTE MESSAGGIO SI COMUNICA CHE LA RICEVUTA DI TRASMISSIONE DELL’INVIO A MEZZO FAX 

RAPPRESENTERA’, PER QUESTO DIPARTIMENTO, LA CERTIFICAZIONE DELL’AVVENUTA NOTIFICA. 

  

                                                              

ROMA, 10 aprile 2013               

                                                                                                                        

                                                                                                                  IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 

                                                                                                        RISCHI IDROGEOLOGICI ED ANTROPICI 

                                                                                                                    ING. SILVANO MEROI 

 

 

 

meteo 

Il sistema italiano di allertamento 

 attorno alle 15 
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Ordinaria ? 

Moderata ? 

Elevata ? 

… dalla valutazione di criticità… … alla dichiarazione della fase operativa 



Il sistema italiano di allertamento 

Idro-Geo 16 ……………. 



Il sistema di allertamento nazionale – la rete dei CF 

Attivazione 
della fasi 
operative 

A livello locale : 

Giallo 
Arancione 

Rosso 



Il clima che cambia crea qualche 
problema in più? 
E’ necessario rivedere anche i sistemi 
di gestione del rischio, compresi i 
sistemi di allertamento? 



Il problema è che…. 
• Sarà più caldo, in futuro. Questa è cosa certa! 

• Più caldo significa che l’atmosfera potrà 
contenere più vapor d’acqua… 

• Più caldo vorrà dire un’atmosfera più instabile, 
e quindi più “idonea” a far sviluppare celle 
convettive e quindi precipitazioni intense… 

• …e quindi aumenteranno le condizioni di 
rischio per, ad esempio, flash-flood 



Impatti sui sistemi di gestione del rischio, 
compreso il sistema di allertamento? 

• Si. Perché fenomeni più rapidi e intensi andranno comunicati 
sempre con maggior rapidità… 

• Si, perché i cittadini dovranno essere più pronti a reagire a 
questi eventi… 

• Si, perché dovranno essere  più “formati” su come affrontare 
questi fenomeni, e più “informati” in tempo reale quando 
accadono… 

• …e  quindi le amministrazioni dovranno attrezzarsi meglio per 
far fronte a queste situazioni… 

• …e quindi bisogna lavorare sulla Formazione e sulla 
Comunicazione, nonché sul consolidamento e rafforzamento dei 
Sistemi di monitoraggio, previsione  e sulle risorse umane ! 



L’interfaccia si adatta a Tablet e Smartphone 



Grazie per l’attenzione 


